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Comunità Europea

Assessorato Agricoltura, Foreste e Pesca Produttiva
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
DELLA REGIONE MOLISE

PER IL PERIODO 2007-2013

ASSE 4   “Attuazione dell’approccio LEADER”

INVITO A MANIFESTARE INTERESSE

finalizzato alla costituzione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e identificazione dei territori di riferimento
Programma di Sviluppo Rurale Molise 2007-2013

Invito a manifestare interesse finalizzato alla costituzione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e all’identificazione del territorio di riferimento

Premessa

La Commissione Europea, con decisione n. 783 del 25.02.2008, ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise per il periodo di programmazione 2007-2013 (di seguito PSR).

Il PSR si articola in quattro assi prioritari:  

Asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale”; 

Asse 2 “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”; 

Asse 3 “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”; 

Asse 4 “Attuazione del metodo LEADER”. 

Il presente invito riguarda le modalità e le procedure di attuazione dell’Asse 4. 

L’Asse 4 è un asse metodologico che svolge la funzione di inserire l’approccio LEADER e la dimensione territoriale della crescita nel quadro unitario della programmazione dello sviluppo rurale, sostenendo strategie di sviluppo locale basate sui fabbisogni e sui punti di forza previsti dall’asse 2 e 3.

L’approccio LEADER infatti, a partire dalle pregresse esperienze Leader e di progettazione integrata regionale, è finalizzato a sostenere e promuovere l’elaborazione di strategie di sviluppo locale attraverso strumenti di partenariato pubblico/privato, della programmazione dal basso, dell’integrazione multisettoriale degli interventi e della cooperazione fra territori rurali e la messa in rete dei partenariati del luogo.

Le strategie di sviluppo locale sono elaborate dai Gruppi di Azione Locale (di seguito GAL), rappresentativi del partenariato pubblico/privato e da questi tradotte in Piani di Sviluppo Locale (di seguito PSL). Tali strategie dovranno essere in grado di valorizzare le potenzialità endogene del territorio rurale e di garantire il mantenimento e la crescita dell’occupazione, grazie al consolidamento dell’imprenditorialità esistente, la ricerca di nuova imprenditorialità con specifico riferimento a quella femminile e dei giovani, la crescita della cultura della partecipazione ai processi decisionali e aggregativi.

L’approccio LEADER si articola nei seguenti obiettivi:

1. Azioni a sostegno dell’ambiente, dello spazio rurale e della gestione del territorio.
Si tratta di favorire la permanenza di presidi agricoli in ambito montano attraverso una azione di riduzione degli svantaggi naturali presenti, contribuendo inoltre, alla “Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore naturalistico” in modo da sostenere la presenza della componente agricola degli ecosistemi montani e favorendone la complessità biologica e paesaggistica.  

2. Azioni a sostegno della qualità della vita e della diversificazione dell’economia rurale
Si vuole, in questo modo, creare nuove opportunità occupazionali in aree rurali attraverso il sostegno di investimenti volti a favorire il miglioramento delle strutture rurali, la creazione di nuove occasioni di reddito per le aziende agricole che producono beni e servizi diversificati, contribuendo così al miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e le popolazioni, favorendo la vitalità del tessuto socio-economico rurale e frenare quindi la tendenza allo spopolamento. Inoltre, si vuole sostenere investimenti  destinati alla realizzazione di impianti per la produzione e la distribuzione di energie da fonti rinnovabili, contribuendo così alla promozione dell'ammodernamento e dell'innovazione nelle imprese e dell'integrazione lungo le filiere.
Il processo di attuazione della metodologia LEADER, avverrà in due distinte fasi, la prima propedeutica alla costituzione del GAL, consistente nella presentazione delle manifestazioni d’interesse da parte dei territori ammissibili, la seconda di selezione dei GAL e dei PSL. 

Con il presente invito si avvia la 1° fase relativa alla manifestazione di interesse.

Articolo 1 - Finalità

Il presente invito è finalizzato a dare inizio alla prima fase del processo di attuazione della metodologia LEADER e quindi alla formazione dei partenariati tra soggetti pubblici e privati per la costituzione dei GAL. Si tratta di una fase preliminare consistente nella presentazione delle manifestazioni di interesse da parte dei territori ammissibili, che consentirà all’Amministrazione regionale di verificare la presenza dei seguenti requisiti essenziali:

- presenza della totalità dei comuni eleggibili;

- contiguità territoriale.

Successivamente verrà avviata una fase di negoziazione tra Autorità di Gestione e territori per il perfezionamento delle proposte. 

La positiva valutazione, delle candidature, che si concluderà entro e non oltre il 21 Marzo 2009, costituirà condizione necessaria per la partecipazione alla successiva seconda fase di selezione. Nella seconda fase la Regione provvederà, entro 60 giorni dalla fase di valutazione delle candidature, ad emanare un bando per la contestuale selezione dei GAL e dei relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL). Questa fase è riservata ai partenariati pubblico/privati che nella 1° fase hanno presentato le manifestazioni di interesse risultate ammissibili e che per questo possono procedere alla formalizzazione della loro costituzione in GAL, ove non già costituiti, e alla predisposizione dei PSL. 

I GAL, come definiti dall’art. 62 del regolamento (CE) n. 1698/2005, possono essere di nuova costituzione o avere già attuato strategie di sviluppo locale ai sensi dei precedenti Programmi Leader II o Leader PLUS, a condizione che rispettino i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 3.

Articolo 2 – Riferimenti normativi
-  regolamento  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio  del  20  settembre  2005,  sul  sostegno  allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

-  regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 

di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

-  decisione  del  Consiglio  n.  2006/144/CE  del  20  febbraio  2006  relativa  agli  orientamenti 

   strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013); 

-  regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune; 

-  regolamento  (CE)  n.  1975/2006  della  Commissione  del  7  dicembre  2006  che  stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale; 

-  regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni 

per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 

1698/2005; 

- regolamento (CE) n. 1396/2007 della Commissione del 28 novembre 2007 recante rettifica del regolamento (CE)  n.  1975/2006  che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

- regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;

- regolamento (CE) n. 1437/2007 del Consiglio del 26 novembre 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;

- regolamento (CE) n. 259/2008 della Commissione del 18 marzo 2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la pubblicazione di informazioni sui beneficiari dei finanziamenti provenienti dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia  e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale;

- regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione del 21 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso della spesa nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

- regolamento (CE) n. 1305/2007 della Commissione del 7 novembre 2007 recante la modifica del regolamento (CE) n. 883/2006 recante modalità d’applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

- regolamento (CE) 1481/2006 della Commissione del 6 settembre 2006 che definisce la forma ed il contenuto delle informazioni contabili che devono essere trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché ai fini di sorveglianza e di previsione;

-  nota AGRI D/18338 della Commissione Europea del 24.07.2008 con la quale si precisa che l’IVA non costituisce spesa ammissibile al cofinanziamento da parte del FEASR, a meno che non ricorra l’eccezione di cui all’art. 71, paragrafo 3, secondo comma, punto a) del regolamento (CE) n. 1698/2005;

-  Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo rurale 2007-2013; 

-  Programma di Sviluppo Rurale della regione Molise 2007-2013;

- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi,  emanate dal Dipartimento delle Politiche di Sviluppo del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in data 14.02.2008;

Articolo 3 – Soggetti proponenti
Le manifestazioni di interesse sono presentate dai Gruppi di Azione Locale rispondenti ai requisiti di cui all’art. 62 del regolamento (CE) 1698/2005 già abilitati per le iniziative Leader II o Leader +, oppure nuovi gruppi, creati secondo l’approccio Leader, in considerazione di quanto specificato nel successivo articolo.
Articolo 4 - Criteri di ammissibilità

I criteri di ammissibilità riguardano l’ambito territoriale di riferimento e la composizione del 

partenariato. 

Ambito territoriale di intervento. 

I partenariati pubblico/privati che presentano la manifestazione d’interesse, finalizzata alla costituzione dei GAL, devono comprendere Comuni: 

a. inclusi nell’“Elenco dei comuni area LEADER” di cui all’Allegato 8 al PSR Molise 2007-2013, che si allega anche al presente invito, ovvero che ricadono nella classe “D” del PSN, in quanto caratterizzati da condizione di salute demografica molto precaria; 

b. che rappresentano insieme territori con una popolazione compresa tra 15.000 e 100.000 

      abitanti; 

c. contigui geograficamente nell’ambito di uno stesso GAL;

Si precisa che, per la formazione dell’ambito territoriale di riferimento oggetto della presente manifestazione d’interesse, il GAL proponente dovrà acquisire l’assenso esplicito delle Amministrazioni comunali in esso ricomprese.

Ciascuna Amministrazione comunale, di cui al precedente punto a), potrà manifestare l’adesione ad un solo GAL.
Composizione del partenariato
I partenariati sono l’unione di soggetti pubblici e privati, rappresentativi delle diverse realtà socio-economiche di un determinato territorio complessivamente omogeneo, cui è demandato il potere decisionale in merito all’elaborazione e all’attuazione delle strategie di sviluppo locale.

I partenariati devono essere composti:

a. oltre che dai Comuni eleggibili, anche da altri soggetti pubblici operanti nel territorio quali:

- almeno n. 4 organizzazioni e/o associazioni di categoria operanti sul territorio LEADER nei vari settori (agricoltura, artigianato, commercio, industria, etc); 

- almeno n. 1 associazione ambientalista; 

- almeno n. 1 associazione culturale. 

b. potranno aderire inoltre anche: 

- la/le Comunità Montane di competenza; 

- altri enti pubblici e/o organizzazioni di interesse pubblico (Camere di Commercio, etc.) con attività sul territorio di riferimento; 

- altre organizzazioni non governative e di banche e/o altri Istituti di credito, purchè non ci sia conflitto di interessi.  

A tal proposito si precisa che, al fine di evitare l’insorgere di conflitti di interesse tra i promotori dei progetti e i GAL, per quanto riguarda i privati, è sancito il divieto per chi è membro dell’organo decisionale del GAL (Consiglio di Amministrazione), di partecipare, qualora operatore o titolare o socio d’impresa, ai bandi  emanati dal GAL. Per i beneficiari pubblici, invece, la presenza di un rappresentante dell’Ente nel Consiglio di Amministrazione del GAL non preclude la possibilità, per lo stesso, di ottenere benefici. E’ tuttavia necessario, che il rappresentante dell’Ente non partecipi alla seduta del Consiglio di Amministrazione che delibera l’assegnazione.

I Gruppi di Azione Locale, che avanzeranno la propria candidatura dovranno avere, già all’atto della presentazione della propria manifestazione d’interesse di cui al presente invito, personalità giuridica in una delle forme ammesse dalla normativa vigente e, nel caso di società di capitali, avere un capitale sociale di almeno € 50.000,00. Qualora il GAL non risulti costituito in società di capitale o in altra forma avente personalità giuridica, i soggetti partecipanti al partenariato dovranno individuare (Art. 62, comma  2, Reg. (CE) 1698/2005) un capofila amministrativo e finanziario capace di gestire fondi pubblici e di sovrintendere al buon funzionamento del partenariato stesso.

Inoltre, i soggetti proponenti (legale rappresentante o capofila amministrativo) dovranno manifestare, mediante un’autodichiarazione (Allegato A2) l’impegno ad acquisire i seguenti requisiti e/o ad assumere i seguenti obblighi:

1. possedere uno statuto tale da garantire il corretto funzionamento del partenariato e la   capacità di gestire sovvenzioni pubbliche; 

2. dimostrare un livello decisionale rappresentato per almeno il 50% dai partners economici e sociali del partenariato;

3. dimostrare con struttura tecnica interna, capacità e competenza nella gestione (tecnica, amministrativa e finanziaria) dei fondi pubblici, con particolare riferimento ai fondi comunitari. Nel caso di GAL già provenienti da precedenti esperienze LEADER, o da altre esperienze a tale approccio rapportabili,  sarà tenuta in debito conto la loro pregressa efficacia ed efficienza, attraverso l’introduzione di criteri oggettivi facilmente misurabili e verificabili;

4. elaborare, definire, proporre ed, eventualmente, modificare una strategia di sviluppo territoriale complessiva, perfettamente collocata nell’ambito della programmazione generale della regione in generale e del proprio territorio di riferimento in particolare.

Qualora i GAL già costituiti non soddisfano i requisiti richiesti dal presente invito, dovranno adeguarsi assicurando le condizioni minime di ammissibilità.
I GAL già costituiti che nelle precedenti programmazioni hanno determinato l’avvio di procedure di disimpegno e/o di irregolarità procedurali che hanno comportato l’adozione di atti consequenziali nell’ambito della rendicontazione, saranno soggetti, nella successiva fase di valutazione, all’applicazione di un coefficiente negativo.

Articolo 5 - Documentazione da produrre

Entro la scadenza del termine stabilita all’articolo 6, il soggetto pubblico o privato capofila del 

partenariato locale o la personalità giuridica deve presentare, in cartaceo e su supporto informatico, la seguente documentazione: 

1. manifestazione di interesse sottoscritta dal soggetto pubblico o privato capofila o dalla persona giuridica con l’indicazione della denominazione del GAL che si intende costituire (All. A1); 

2. autodichiarazione (All. A2);

3. protocollo d’intesa firmato dai componenti del partenariato pubblico/privato che intende costituirsi in GAL. La firma del protocollo d’intesa comporta un impegno a concorrere alla costituzione del capitale sociale pari almeno a 50.000,00 euro (All. A3). I GAL già costituiti dovranno produrre copia dell’ultimo bilancio, da cui si evinca l’ammontare del suddetto capitale o comunque l’impegno formale ad adeguarlo qualora non posseduto;
4. cartografia della zona geografica interessata che evidenzi il territorio dell’istituendo GAL (All. A4); 

5. descrizione sintetica della strategia di sviluppo locale che si intende attuare, con l’individuazione dell’obiettivo generale, della strategia che si prevede di realizzare per il perseguimento dell’obiettivo e dei risultati attesi (All. A5);

6. breve descrizione del processo di costituzione del partenariato: composizione e rappresentatività dei partner rispetto al tessuto economico-sociale e alla strategia di sviluppo locale che si intende attuare; descrizione delle modalità e dell’iter seguito per la formazione del partenariato (All. A6); 

7. documentazione comprovante che gli incontri sono stati adeguatamente pubblicizzati (avvisi pubblicati sui giornali locali, avvisi affissi nei luoghi pubblici, comunicazioni per posta, etc.) (All. A7). 

Il legale rappresentante o il  soggetto capofila dovrà sottoscrivere la documentazione summenzionata.

Per la produzione dei documenti elencati dovranno essere utilizzati i moduli allegati al presente invito e pubblicati sull’apposita sezione del sito internet della Regione Molise.

Articolo 6 - Scadenza

Le manifestazioni di interesse, corredate della documentazione di cui all’articolo 5 del presente invito, dovranno essere trasmesse dai soggetti proponenti, a mezzo servizio postale con raccomandata A/R, entro e non oltre il trentesimo giorno dalla pubblicazione del presente invito sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise (farà fede il timbro postale di spedizione), al seguente indirizzo: 

Assessorato Agricoltura, Foreste e Pesca Produttiva

Via Nazario Sauro,1 – 86100 Campobasso

La documentazione dovrà essere contenuta in busta chiusa sulla quale dovrà essere riportata, pena l’esclusione, la dicitura:“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA FORMAZIONE DEI PARTENARIATI TRA SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI FINALIZZATI ALLA COSTITUZIONE DEI  GRUPPI  DI AZIONE LOCALE (GAL) E ALL’IDENTIFICAZIONE DEI TERRITORI DI RIFERIMENTO”. 

All’interno della busta dovranno essere inserite, pena l’esclusione, due buste chiuse:
- la prima dovrà contenere l’Allegato A1 “Domanda di partecipazione” e dovrà recare la dicitura: “Manifestazione di interesse per la formazione dei partenariati tra soggetti pubblici e privati finalizzati alla costituzione dei gruppi di azione locale (GAL) e all’identificazione dei territori di riferimento – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”; 

- la seconda dovrà contenere la documentazione allegata (Allegati da A2 ad A7) e dovrà recare la dicitura: “Manifestazione di interesse per la formazione dei partenariati tra soggetti pubblici e privati finalizzati alla costituzione dei gruppi di azione locale (GAL) e all’identificazione dei territori di riferimento – DOCUMENTAZIONE ALLEGATA”. 

Il mancato rispetto della scadenza comporta l’esclusione della manifestazione d’interesse.

Articolo 7 - Istruttoria, negoziazione e valutazione

L’istruttoria delle manifestazioni di interesse sarà affidata ad un’apposita commissione interna, all’uopo nominata con provvedimento dell’Autorità di Gestione, composta da dipendenti dell’Assessorato Agricoltura, Foreste e Pesca Produttiva.

La commissione procederà alla verifica: 

a. del rispetto dei requisiti di ammissibilità di cui all’art.3; 

b. della correttezza della documentazione prodotta di cui all’art.5; 

c. del rispetto della scadenza di cui all’art. 6. 

La mancanza di uno dei requisiti richiesti costituisce motivo di non ricevibilità della manifestazione d’interesse. 

La commissione potrà segnalare all’Autorità di Gestione, la necessità di avviare una fase di negoziazione con il soggetto proponente per il perfezionamento della manifestazione dichiarata ricevibile. In tal caso la commissione potrà formalizzare una proposta di revisione della manifestazione d’interesse. 

La fase di negoziazione potrà essere avviata anche al fine di favorire il coinvolgimento di tutti i  territori eleggibili e la loro razionale aggregazione, sempre a condizione che le manifestazioni di interesse siano state dichiarate ricevibili. 

L’istruttoria si concluderà con l’approvazione da parte dell’Autorità di Gestione dell’elenco delle manifestazioni di interesse che hanno riportato una valutazione positiva, cui seguirà la pubblicazione. 

La positiva valutazione delle manifestazioni di interesse costituirà condizione necessaria per la partecipazione alla successiva 2° fase di selezione.

Articolo 7 - Risorse Finanziarie e modalità  attuative
Le risorse finanziarie pubbliche disponibili per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale sono previste dall’Asse 4 e ripartite come segue: 

	CODICE MISURA
	DESCRIZIONE MISURA
	SPESA PUBBLICA

	412
	Ambiente e gestione del territorio (attuazione delle misure 216 e 227dell’Asse 2)
	€ 2.500.000

	413
	Qualità della vita/diversificazione(attuazione delle misure 311, 312, 321 e 322 dell’Asse 3)
	€ 4.620.000

	421
	Cooperazione
	€ 1.200.000

	431
	Gestione dei GAL, acquisizione di competenze e animazione
	€ 1.424.000

	TOTALE ASSE 4 – Attuazione dell’approccio LEADER
	€ 9.744.000


Per l’attuazione delle misure previste nell’Asse 4, i GAL potranno gestire a regia diretta le attività contenute nella Misura 4.3.1. e 4.2.1; per quest’ultima è prevista anche la modalità “in convenzione”. 

Per le attività di cui alla Misura 4.1 i GAL potranno erogare contributi solo esclusivamente a mezzo di bando pubblico.

Allegati
-  Allegato A1: domanda di partecipazione

-  Allegato A2: autodichiarazione

- Allegato A3: protocollo d’intesa

- Allegato A4: cartografia del territorio interessato

- Allegato A5: definizione della strategia

- Allegato A6: processo partenariale finalizzato alla costituzione del GAL

- Allegato A7:documentazione comprovante la pubblicizzazione degli incontri

- Allegato 8 al PSR: elenco dei comuni area LEADER. 
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